
SOGGETTI OBBLIGATI ALLA TENUTA DEL REGISTRO DI CARICO SCARICO RIFIUTI
E ALLA PRESENTAZIONE DEL MUD

Sulla base del decreto legislativo 16 gennaio 2008 n° 4 , cd. correttivo modificato

Destinatari della comunicazione:
- pizzerie, panetterie, pasticcerie, friggitorie, attività di 

ristorazione con lavorazioni industriali o artigianali
- loro consulenti aziendali

Oggetto: raccolta olio vegetale esausto – importanti novità introdotte dal decreto legislativo 16 
gennaio 2008 n° 4 , cd. correttivo modificato.

Il 13 febbraio 2008 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 4/2008 che introduce importanti cambiamenti 
in materia di rifiuti.
Le modifiche che potrebbero interessare i destinatari di questa comunicazione riguardano la vidimazione 
del registro di carico e scarico rifiuti e la denuncia MUD.
La preghiamo di leggere attentamente quanto riportato nella tabella sottostante e, se lei rientra tra i 
soggetti obbligati, si affretti a svolgere quanto prescritto dalla legge, onde evitare spiacevoli sanzioni.
Le  ricordiamo  che  tutti  gli  aggiornamenti  normativi  sono  disponibili  anche  nel  nostro  sito  internet 
www.adriaticaoli.com,  che  le  consigliamo  di  consultare  periodicamente  per  tenersi  costantemente 
aggiornato in materia di rifiuti.
Per eventuali chiarimenti non esiti a contattarci al n° verde 800 99 11 55.
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ART 189 comma 3
Si reintroduce l’obbligo di presentazione del 
MUD per i produttori di rifiuti  speciali non 
pericolosi (esempio olio di frittura) derivanti 
da:
- lavorazioni industriali
- lavorazioni artigianali
I produttori di cui sopra sono obbligati solo 
se hanno più di 10 dipendenti.
Permane sempre l’obbligo di presentazione 
del  MUD   in  capo  a  enti  e  imprese 
produttori di rifiuti pericolosi.

-  Produttori  di  rifiuti  non  pericolosi  (olio 
vegetale esausto) derivanti da:
     - attività commerciali
     - da attività di servizio
- Le imprese e gli  enti  produttori  di rifiuti 
non  pericolosi  che  hanno  meno  di  10 
dipendenti
-  Gli  imprenditori  agricoli  di  cui  all’articolo 
2135  del  codice  civile  con  un  volume  di 
affari annuo non superiore a euro ottomila.

I soggetti 
obbligati devono 
effettuare la 
denuncia MUD 
entro il 30 aprile 
2008.

Contattare la 
nostra azienda 
entro il 15 
marzo 2008.
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O OBBLIGO DI VIDIMAZIONE DEL 
REGISTRO DI CARICO E SCARICO

SOGGETTI OBBLIGATI ALLA 
TENUTA DEI REGISTRI DI 

CARICO E SCARICO
Prima  il  D.LGS  152/2006  aveva  abolito 
l’obbligo di vidimazione dei registri di carico 
e scarico rifiuti.
Con il nuovo D.LGS 4/2008 l’obbligo di 
vidimazione  dei  registri  di  carico  e 
scarico viene ripristinato.
I registri  di carico e scarico devono essere 
numerati,  vidimati  e  gestiti  solo  dalle 
Camere  di  Commercio  territorialmente 
competenti.
Quindi  i  registri  già  attivi  in  uso presso le 
imprese (non vidimati o vidimati dall’agenzia 
delle  entrate)  non  potranno  più  essere 
impiegati  e  le  imprese dovranno  adottarne 
uno nuovo.
N.B.  L’Ufficio  Legislativo  del  Ministero 
dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del 
Mare  ha  inviato  un  parere  alla  competente 
Direzione  esprimendo  osservazioni  sulla 
competenza per la numerazione e la vidimazione 
dei registri di carico e scarico dei rifiuti da parte  
delle Camere di commercio. Come noto, infatti con  
l’entrata  in  vigore  delle  modifiche  al  decreto 
legislativo n.152/06, tale operazione dovrà essere 
effettuata dalle Camere di commercio.
Volendo  garantire  la  finalità  dei  controlli  
ambientali, tramite i suddetti registri ma tenendo 

- I produttori di rifiuti non pericolosi (es. olio 
vegetale esausto) derivanti da:
      - lavorazioni industriali
      - lavorazioni artigianali
- I produttori di rifiuti pericolosi (es. lampade 
al neon)
sono  obbligati  alla  tenuta  del 
registro  di  carico  e  scarico 
rifiuti,  indipendentemente  dal 
numero dei dipendenti.

I soggetti 
obbligati devono 
acquistare in 
cartolerie 
specializzate un 
nuovo registro di 
carico e scarico.

Vidimare il 
registro di C/S 
alla C.C.I.A.A. 
territorialmente 
competente.

DATA ULTIMA REVISIONE APRILE 2008

http://www.adriaticaoli.com/


in considerazione, al tempo stesso le comprensibili  
difficoltà  organizzative  cui  potrebbero  andare 
incontro  le  Camere  di  commercio,  il  Ministero  
suggerisce  e  ritiene  ragionevole  che 
nell’applicazione iniziale della nuova normativa le  
amministrazioni  competenti  considerino  ancora 
possibile  l’utilizzo  dei  registri  vidimati  dagli  uffici  
locali dell’Agenzia delle Entrate.
“Ferme restando le prerogative e le iniziative che 
adotteranno i  soggetti  competenti,  - si  legge nel 
parere dell’Ufficio legislativo - l’ulteriore utilizzo dei  
precedenti  registri  vidimati,  nelle  more 
dell’organizzazione  del  servizio  da  parte  delle 
Camere di commercio, potrebbe essere consentito  
entro  un  termine  limitato  e  ragionevole  (per 
esempio  tre  o  sei  mesi)  o  alternativamente 
consentito fino ad effettivo esaurimento”.

L’informativa è stata elaborata esclusivamente per i destinatari della comunicazione, non è esaustiva per tutte le categorie produttrici di 
rifiuti e non ha il carattere dell’ufficialità. Nonostante l’attenzione posta nell’elaborazione del testo, l’informativa potrebbe contenere delle 
imprecisioni  dovute ad un eccessiva  semplificazione rispetto  al  testo originale della  legge.  Il  lettore  è tenuto a controllare  la  loro 
esattezza  e  validità  attraverso  la  diretta  consultazione  delle  pubblicazioni  ufficiali  della  legge.  L’Adriatica  Oli  non  assume  alcuna 
responsabilità per quanto riguarda l’utilizzo del materiale contenuto nella consultazione, in quanto tale materiale è costituito da carattere 
esclusivamente generale e non può essere inteso in alcun modo come parere di tipo consulenziale.
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